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I giudici di Mani pulite hanno inoltrato la domanda al Senato 
La vicenda che coinvolge il tesoriere del Pds è legata 
all'operazione per la vendita di una palazzina a Roma 
Ricorso in cassazione contro la libertà di Fredda e Grecanti 

Stefanini, chiesta l'autorizzazione 
La Procura milanese gli contesta un reato fiscale 
1 giudici di Mani Pulite hanno inoltrato richiesta di 
autorizzazione a procedere nei confronti del teso
riere del Pds Marcello Stefanini. Secondo l'accusa, 
falso in bilancio e frode fiscale, venne versata in ne
ro parte dei soldi necessari all'acquisto della palaz
zina di via Serchio a Roma. Ricorso in cassazione 
contro le ordinanze che hanno rimesso in libertà 
Marco Fredda e Primo Greganti. > 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Ricorso in Cassa
zione contro l'ordinanza del 
tribunale della liberta che ha -
scarcerato Primo Creganti, ex 
funzionario del Pei ora im
prenditore, e a Marco Fredda. ' 
responsabile immobiliare del ' 
Pds. E domanda di autorizza
zione a procedere, per ora so
lo in bozza, contro Marcello 
Stefanini, tesoriere del Pds. Al 
centro, la vicenda della vendi
ta dell'immobile romano degli . 
Editori Riuniti, andata a monte 
quando stava per acquistarla il , 
manager del gruppo Gavio , 
Bruno Binasco (vi si riferisce il 
ricorso dedicato a Fredda e . 
Greganti) ; • vendita . conclusa 
successivamente. quando ' 
comprò la società Proal (la ' 
domanda contro Stefafini si ri
ferisce sia al primo episodio ' 
che a quest'ultimo). 

Il fatto e che la procura di -
Milano ha incassato malvolen- ' 
tieri le ordinanze del tribunale 
della libertà che hanno portato ' 
alla scarcerazione di Fredda e 

Greganti. Anche perché il tri
bunale, nell'affrontare la storia 
della compravendita dell'im
mobile degli Editori Riuniti da 
parte del gruppo ltinera. aveva 
messo in dubbio l'attendibilità 
di tutti i pentiti dell'ultima ora: 
da Bruno Binasco ad altri im
prenditori e politici, compresi 
Sergio Soave e Luigi Carnevale 
(ex Pci-Pds). Cosi la procura è 
passata al contrattacco. 

La sorpresa maggiore riser
vata dai pm di «Mani Pulite» è 
stata comunque quella di deci
dere di inviare la domanda di 
autorizzazione a procedere 
contro Stefanini. A quanto pa
re, sono stati costretti ad affret
tare i tempi per essere coerenti 
con il ricorso in Cassazione e 
per non far scadere i termini 
previsti dalle legge per l'invio 

> della richiesta. Per ora è anco
ra una bozza redatta dal sosti
tuto procuratore Paolo Ielo. 
Ma il fatto che partirà ormai è 
indubbio. Il pool di inquirenti 

: dovrà solo decidere se inclu

dere tutti i reati che sono stati 
segnalati nella bozza a propo
sito della compravendita del
l'immobile romano (caso Bi
nasco e caso Proal) ; nel primo 
caso i reati di falso in bilancio 
e finanziamento illecito del 
partito; nel secondo, illecito fi
scale e ancora finanziamento 
illecito. - » 

Il primo si riferisce ai 400 mi
lioni che. secondo Binasco. il 
Pds non avrebbe restituito 
quando l'affare andò a monte; 
inoltre fa riferimento alla man
cata citazione nel bilancio del 
partito del flusso di denaro in 
entrata e in uscita (Stefanini 
aveva già ricevuto da tempo 
un avviso di garanzia). Il fatto 
che il tribunale della' libertà ab
bia negato l'esistenza del fi
nanziamento illecito per quel 
che riguarda il caso sollevalo 
da Bruno Binasco potrebbe 
determinarne la cancellazione 
dalla versione definita della 
domanda di autorizzazione a 
procedere. Il secondo caso si 
riferisce al fatto che, secondo 
la procura Stefanini, nelle vesti 
di tesoriere, «concorreva a che 
Sergio Chiappi, amministrato
re formale dell'Unione Immo
biliare, omettesse di annotare 
nelle scritture contabili conta
bili obbligatorie ai fini delle im
poste dirette ed ai fini Iva la 
somma di 2500 milioni circa 
corrisposta in nero dalla socie
tà Proal... per l'acquisto del
l'immobile». 

L'avviso di garanzia relativo 

a quest'ultimo filone è slato 
consegnato al legale di Stefa
nini, l'avvocalo Guido Calvi. Il 
legale ieri ha cosi commentato 
la situazione creatasi con la ri
cezione del nuovo avviso: «La 
sostanza dei fatti sarà verificata 
nelle sedi opportune e sono 
convinto che, come gli altri ad
debiti, non reggeranno alla ve
rifica». E ha aggiunto: «Tuttavia 
mi sembra vi sia una spropor
zione infinita tra il crollo del
l'accusa sanzionala dal Tribu
nale della Libertà e queste ap- , 
pendici assai modeste. «Que
ste vicende - ha concluso l'av
vocato Calvi - appartengono 
sempre ad un processo e deb
bono essere valutale secondo 
le regole processuali. Quindi le 
ipotesi d'accusa sono solo ipo
tesi» ^ 

Ieri è intervenuta anche la 
segreteria del Pds con un co
municato: «La procura di Mila
no afferma che la vendita del
l'immobile sarebbe stata effet
tuata con una parte "in nero" 
e, conseguentemente, non re
gistrata nei bilanci. Di qui le 
accuse di illecito fiscale e falso 
in bilancio. Il vantaggio econo
mico sarebbe andato a favore 
del Pds, data la connessione 
fra la società immobiliare, ven
ditrice dell'immobile, e il parti
to slesso. Di qui, secondo la 
procura, la violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti». Sulla base dell'ultimo 
avviso di garanzia, il Pds ritiene 
che l'accusa dunque non pos-

Un comunicato della segreteria. Occhetto: «Accuse ridimensionate» 

«Questa è la conferma che il Pds 
è estraneo a Tangentopoli» 
Accuse minori, che in ogni caso saranno «chiarite» 
nelle sedi competenti. Ma comunque accuse che 
non hanno nulla a che fare col sistema delle «maz
zette». Lo spiega la segreteria del Pds e lo spiegano 
le parole di Occhetto. E sul ricorso della Procura 
contro la scarcerazione'di Fredda e Greganti? D'Ale-
ma: «Nulla quaestio. Se non presentasse ricorso ca
drebbero anche le accuse alla Pollastrini e agli altri». 

' ' ' NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Niente a che fare 
con «Tangentopoli». Anche 
l'ultima vicenda giudiziaria 
che coinvolge Stefanini sta 11 a 
dimostrare che, in ogni caso, 
la Quercia non c'entra col si
stema delle «mazzette». Lo 
spiega un comunicato della 
segreteria del Pds. Eccone un ' 
passaggio: «L'ultima versione 
accusatoria che, sia pure forte
mente ridimensionata rispetto 
alle precedenti, troverà co
munque chiarimenti... confer
ma anzitutto che il Pds è del ' 
tutto estraneo al sistema delle 
tangenti». Perchè la richiesta di 
autorizzazione si riferisce solo 
alla «mancata iscrizione in bi
lancio» di una parte della cifra 
relativa all'ormai famosa ven
dita dell'edificio in via Serchio. 
Ed anche perchè «la stessa vio
lazione della legge sul finan
ziamento» è l'elfelto non di 

una donazione di denaro, ma 
solo «delia mancata iscrizione 

. nel bilancio del partito» dei 
proventi. 

Insomma: neanche stavolta 
c'è traccia di quel metodo che 
serviva a ripartire i soldi fra 
partiti sulla base degli appalti. 
In ogni caso, comunque, il Pds 
respinge anche l'accusa tutta e 
solo «fiscale». Pure qui, Occhet
to, è netto: «Ripeto: l'accusa è 
fortemente ridimensionata e 
comunque troverà un chiari
mento nelle sedicompetenti». 

Il leader del Pds è intervenu
to sull'ennesima puntata della 
vicenda-Stefanini nel pomerig
gio di ien. Anche per corregge
re le affermazioni che aveva 
fatto ieri mattina, uscendo da 
un colloquio con Pannella. In 
questa occasione, indotto in 
errore da alcune agenzie e dal
le domande che collegavano 

l'«autorizzazione» per Stefanini 
con la vecchia deposizione di 
Binasco, Occhetto aveva parla
to di «contrasto fra le decisioni 
del tribunale della libertà» e la 
nuova richiesta arrivata al teso-
nere Pds. Ma l'affermazione, 
appunto, è stata poi corretta: 
«Quanto affermato stamane 
aveva origine da una lettura di 
comunicati di organi di infor- • 
mazione... La lettura del testo 
dell'avviso di garanzia dimo
stra che tali informazioni era
no inesatte». Quanto, poi «alla 
valutazione...ho già espresso 
la mia opinione attraverso il 
comunicato della segreteria». 

Correzione a parte, Occhel-
to al termine del faccia a faccia 
con Pannella (in pillole: in
contro che «è servilo a chiarir
ci», per usare le parole del lea
der radicale, anche se il Pds 
«guarda si con interesse al relè-. 
rendum» sul sistema elettorale, 
ma lo considera solo uno stru
mento per mettere all'ordine " 
del giorno del prossimo Parla
mento la questione, non con
dividendone gli obiettivi), Oc
chetto, si diceva, in mattinata 
ha risposto a tante domande. 
Che hanno riguardato le vicen
de di questi ultimi giorni. E ha 
detto che «tutta la montatura 
sull'esistenza delle tangenti-
rosse non esiste». Occhetto ce 
l'aveva ovviamente con la 
campagna orchestrata da al

cuni media. Perchè nonostan
te l'insistenza dei cronisti sui 
contrasti fra giudici, Occhetto 
ha confermato la sua posizio
ne: «Noi diciamo le cose che 
dobbiamo dire (ed abbiamo 
sempre detto la verità, come ci 
ha riconosciuto il Tribunale 

•' della libertà) nel libero dibatti
mento. Non diamo giudizi sul-

- l'operato della magistratura. 
Questo fa parte di una sana ci
viltà giuridica». 

E sul ricorso della Procura 
contro la «scarcerazione» di 
Fredda e Grcaganti? Per il se
gretario del Pds è «un atto che 
ci aspettavamo». Stesso giudi
zio nelle parole di D'Alema: 
«Nulla quaestio. E normale, la 
Procura difende il proprio pun
to di vista. Se non presentasse 
ricorso, cadrebbero anche tut
te le altre accuse alla Pollastri
ni e agli altri». Ultime battute, 
per il presidente della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere, il pidiessino Pellegrino. 
Anche a lui una domanda sui 
contrasti fra giudici. La rispo
sta: «Il reale contrasto è tra chi 
vuole portare un teorema ac
cusatorio alle estreme conse
guenze e chi è preoccupato 
che il carattere estremo di tali 
conseguenze possa dimostra
re la fragilità dello stesso teore
ma. Dunque, si tratta di un 
contrasto ira linee giudiziarie e 
non politiche». 

sa riguardare «l'anticipazione 
che Binasco, attraverso Gre
ganti, aveva fatto per un preli
minare di acquisto dello stesso 
immobile, preliminare poi re
scisso; né la successiva restitu
zione dell'anticipazione, che 
ha dato luogo alla controversa 
e tardiva versione di Binasco 
secondo cui la somma restitui
ta sarebbe siala inferiore a 
quella anticipata». E il Pds ri

corda che «il Tribunale della li
bertà, nell'ordinanza di scar
cerazione di Marco Fredda», 
ha «negato credibilità alle tesi 
accusatorie fondate sulle di
chiarazioni di Binasco». La no
ia si conclude cosi: «I fatti di 
cui sopra, e la relativa docu
mentazione, sono' stati fin dal 
primo momento spontanea
mente forniti agli inquirenti dal 
Pds». ' 

Il ministro 
degli Esteri 
Beniamino 
Andreatta 

(foto In alto) 
Il tesoriere 

del Pds 
Marcello 

Stefanini e, 
a fianco, 

l'Imprenditore 
Bruno Binasco 

Sabato 
16ottobre.1993 

Una commissione 
bicamerale 
sulla tangentopoli 
della Farnesina 

Cooperazione: 
il Parlamento 
indagherà 

• i ROMA. Il dado è tratto e la commissione 
bicamerale di inchiesta sulla tangentopoli del
la Farnesina, ovvero su «l'attuazione della po
litica di cooperazione con i paesi in via di svi
luppo» si farà. Ieri, a un anno circa dalla prima 
richiesta di istituzione della commissione de
positata dal Pds, la Camera ha avviato la di
scussione con il parere posiuvo de! governo. 
Probabilmente si volerà giovedì e, a novem
bre, i commissari dovrebbero essere al lavoro. 
La palla che ha smosso le acque l'ha lanciata 
giovedì lo stesso ministro degli Esteri al Sena
to: subilo raccolta alla Camera dove si è avvia
ta la discussione in seduta plenaria. Forse il 
ministro Andreatta spera, fra l'altro, con l'aver 
accolto le sollecitazioni di diversi gruppi, in un 
atteggiamento benevolo verso il suo decreto 
sulla cooperazione. Ma anche ieri Vincenzo 
Ciabarri (Pds) sottolineava che «gli ultimi in
terventi normativi accentrano eccessivi poteri 
nel ministro e perdura la vecchia politica», che 
appunto si riferisce alla decisione del ministro 
di nominare personalmente, al di fuori del
l'amministrazione, la commissione sul con
tenzioso. 

Con le sortite parlamentari del ministro si 
intreccia la polemica, ormai rovente, dei di
plomatici con il loro capo, Andreatta giovedì 
ha condito le sue dichiarazioni con la rivela
zione di un caso in cui un funzionario avrebbe 
minacciato un esperto. «Un caso del passato» 
ha detto, senza fare nomi, ma tanto è bastato 
per suscitare le ire di tutti, compattando per 
un momento diplomatici, esperti e direzione • 
generale del Ministero. «Se sa parli, se non sa 
non sparli», dice in sostanza un comunicato -
del Sndmae: «O il ministro sa ed è moralmente 
e giundicamente obbligato a prendere prov
vedimenti che gli competono, oppure, se non 
sa, si documenti prima di parlare». Poi l'accu
sa che investe gii ultimi anni della gestione 
della Farnesina, particolarmente quella di De 
Michelis: «Il ministro e la classe politica sanno 
bene che la crisi della cooperazione non è im
putabile ai diplomatici». È imputabile ai politi
ci, alla direzione stessa del ministero che non , 
può chiamarsi fuori, come sottolinea soprat
tutto la Cgil che vede il rischio, nel polverone-' 
generale, di una rilegittimazione del vecchio 
sistema lottizzatorio. C'è insomma da distin
guere, nella complicatissima vicenda del mi-

JOLANDABUFALINI 

nistero degli Esteri, fra crii vorrebbe che fosse 
fatta pulizia senza sparare nel mucchio e chi 
spera che «tutto cambi perché nulla cambi». 
Ma ien lo stesso segretario generale della Far
nesina Bruno Bottai, insieme ai sei direttori ge
nerali, si è mobilitato. Il ministro ha ricevuto, 
su loro richiesta, gli uomini al vertice del dica
stero. Un colloquio iniziato a mezzogiorno e 
prolungatosi per più di un'ora. Un chiarimen
to nel quale ì vertici della diplomazia hanno 
espresso «lo stato di disagio nel ministero» di 
fronte allo stillicidio di polemiche alimentate 
dalle stesse dichiarazioni del ministro. An
dreatta ha precisato ciò che aveva detto al Se
nato: si era riferito, ha detto in un comunicato, 
a vicende individuali del passato, legate a un 
contesto politico. Il nferimento è, ovviamente, 
alla gestione De Michelis. Il ministro si è detto 
sicuro della collaborazione della Farnesina 
«nel far luce, sia in via amministrativa, sia nelle 
istanze parlamentari e giudiziarie, su irregola
rità e distorsioni del passato». Andreatta ha 
inoltre promesso «mobilità funzionale nel 
quadro di un costruttivo processo di rinnova
mento» e chiesto di far sapere a tutti i dipen
denti il suo apprezzamento per il loro impe
gno professionale. 

In tutto ciò rischia di perdersi di vista il futu
ro della politica di cooperazione che ha preso 
buona parte della discussione in aula alla Ca
mera. Sembra di comprendere, dalle parole 
del relatore Alessi (De) che dal Parlamento 
ven-à l'orientamento a sganciare la coopera
zione bilaterale («cui va dedicata una partico
lare attenzione») dalla Farnesina: «Andrebbe 
liberata da eccessivi vincoli diplomatici...deve 
essere distinta e separata dalla politica estera, 
i cui fini sono diversi». Ciabarri ha apprezzato 
«l'intento del ministro di far luce» ma ha sotto
lineato che sin qui vi è stata una tattica «dilato
ria» del governo che, con il ministro Colombo, 
si era limitato a un'inchiesta interna. Il mini
stro Andreatta ha invitato a «un lavoro pruden
te della commissione» per evitare il rischio che 
la cooperazione allo sviluppo si paralizzi an
cor più di quanto non avvenga oggi. 

È ciò che lamentano le Ong, le organizza
zioni non governative', che ien il- '̂ottol-iunite 
in assemblea generale per'denunciare «l'affos
samento della cooperazione non governati
va». . . . 

Bruno Binasco finito 
di nuovo in carcere 
Pagate tangenti per 
l'ospedale di Settimo 

• • TORINO. Doppio infortunio per Bruno Bi
nasco nel giro di ventiquattr'ore: giovedì, è 
stato giudicato non credibile dal Tribunale 
della libertà, che ha deciso la scarcerazione 
di Primo Greganti; ieri, è stato invece, arresta
to per la sesta volta su ordine dei magistrati 
della Procura di Torino. Il reato ipotizzato sa
rebbe quello di corruzione e si riferirebbe ad 
una storia di tangenti per la costruzione del
l'ospedale di Settimo, un grosso comune del
l'hinterland torinese. Una vicenda che ha 
preso il via nel luglio scorso con le notifiche 
di 13 avvisi di garanzia a politici locali, tra cui 
spiccava il nome di Rolando Picchioni, ex de
putato ed ex capogruppo della De in consi
glio regionale. • 

Nei giorni scorsi Binasco era stato a lungo 
ascoltato dal magistrato Andrea Bascheri an
che sull'appalto dell'Ospedale di Chivasso, 
alla cui gara - costata circa 600 milioni -, 
concorse soltanto l'Itinera. Nell'ambito della 
stessa inchiesta sono finite in carcere altre 

Quattro persone, tra cui ancora due dirigenti 
ell'Itinera - Movere Moiso - e della Prunotto 

di Alba, Salvcstróni. 

Borrelli ha inviato 
da tempo al Csm 
il carteggio 
sul «caso» Parenti 

• 1 ROMA. I contrasti manifestatisi tra il procu
ratore della repubblica di Milano Francesco Sa
verio Borrelli ed il sostituto Tizianna Parenti sul
la linea che il pool «Mani pulite» ha scelto di se
guire per il caso Stefanini, giungono al vaglio 
della pnma commissione referente del Consi
glio superiore della magistratura. «Della vicenda 
- ha dichiarato il presidente della commissione, 
Franco Coccia - ci occuperemo con la dovuta 
tempestività. Sin dal 12 ottobre scorso Borrelli 
mi ha fatto pervenire un carteggio nel quale " 
spiega, "per una doverosa informazione", ha ' 
scritto, come sono andate le cose e perché ha 
ritenuto di affidare ad altro magistrato l'eserci
zio della pubblica accusa». 

Il carteggio inviato da Borrelli al Csm è stato 
acquisito dalla commissione prima ancora che 
il comitato di presidenza trasmettesse alla com
missione stessa la lettera con la quale i consi
glieri socialisti Marconi e Patrono hanno chiesto 
accertamenti sull'ortodossia di comportamento 
dei vertici della procura, in relazione alla posi
zione assunta dalla pm Parenti sulla decisione 
di archiviare la richiesta di autorizzazione a pro
cedere contro Stefanini. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni del tempo sul
la nostra penisola sono Improntate verso una 
spiccata variabilità o meglio condizioni compre
se tra II variabile e il perturbato. Questo si deve 
al passaggio di veloci perturbazioni in sposta
mento da ovest verso est ma di minore intensità 
rispetto a quelle dei giorni scorsi. Le regioni 
maggiormente interessate dal loro passaggio 
sono quelle dell'Italia settentrionale e quelle del
l'Italia centrale. Durante il corso della prossima 
settimana si dovrebbe avere una svolta nella si
tuazione meteorologica che controlla il tempo 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo con con
seguenti condizioni di miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale 
il golfo ligure la lascia tirrenica centrale e la Sar
degna inizialmente condizioni di tempo variabile 
ma durante il corso della giornata intensificazio
ne della nuvolosità e possibilità di precipitazioni 
di debole intensità. Sulle altre regioni italiane 
frequenti alternarsi di annuvolamenti e schiarite, 
queste ultime ampie e persistenti sulle Puglie. In 
diminuzione le temperature. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sul settore nord-orientale e la fascia 
adriatica centrale cielo nuvoloso con possibilità 
di deboli precipitazioni a carattere intermittente. 

' Sulle altre regioni italiane nuvolosità irregolare 
ora accentuata ora alternata a schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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10 
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15 
13 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
16 
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6 
3 
8 

-3 
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10 
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16 
12 
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17 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
10 
16 
16 
20 
20 
17 
21 
20 
10 
21 
15 
16 
15 

17 
20 
21 
20 
30 
25 
26 
23 
28 
25 
31 
27 
22 
22 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 
7 

15 
13 
8 

-3 
12 
9 

11 
14 
17 
21 
14 
6 

24 
25 
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Oggi vi segnaliamo 
6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa-
8.15 Dentro l latti. Con L. Papino 
8.30 Ultlmora. Con Marcella Emiliani 

e Antonio Nobili 
9.10 Vollapagina. Cinque minuti con 

P. Rossi. Pagine di Terza 
10.10 Filo diretto. Risponde Giorgio 

Benvenuto 
11.10 Parole e musica. 
11.20 Cronache Italiane. 16 ottobre 

1943: per non dimenticare Con 
Fauto Coen e Clara Sereni 

12.30 Otto ore. 
13.10 Consumando ambiente. 
14.30 WeekEndeSport. 
15.35 Diario di bordo. L'Italia vista da 

Serena Dandini ' 
16.10 Libri: Europa università. Con 

Giulio Giorello e Salvatore Veca 
17.10 Storia di pazzi e di normali. Con 

M.Covacloh 
18.15 Sabato rock 
19.10 Backline. L'altra musica ad Italia 
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